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I I nostri Abbonati 
* Si pregano quei signori Abbonati, che 

hanno già v.rsato I* importo d'abbona 
mento, che desiderano ricever LA STELLA O 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far tenere 
alla Amministrazione del nostro Giornale 
• C e n i e s i m n i 5 © per gli abbonati di un 
anno, C e n i c s i m t i 3 0 per quelli seme­
strali e C e u t c s S n a à 1 5 per i trimestrali 
.per rifusione delle spese di posta della Ri­
vista stessa. 

X 
K U C t t l M M A l M O 

ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
ai dono del Giornale promesso quelli sol-
tanto che versarono o verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Ljre 16.50 e ohe il tempo utile scade al 15 
del,.mese in corso. , ; 
• É indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le,ordinazioni. 

I h l odo di Cr isp l 
(A) • KOMA, 1 

Ha prodotto viva impressione 1' articolo 
ieri sera apparso nell'Opmt'one. 

È uria notevolissima lettera datata da 
Alcamo, scritta da un antico glorioso pa­
triota, il colonnello Stefano Santenna, quasi 
ottantenne, il quale, contro coloro che ten­
tano di rimpicciolire l'opera dell'oli. Crispi 
per la redenzione della patria, espone gli; 
atti dì cospirazione., gli incitamenti, gli 
scritti, i proclami fatti da Crispi insieme 
ad altri valorosi, segnatamente preparando, 
dirìgendo e compiendo la spedizione sici­
liana. •• 

L'autore della lettera dimostra come fino 
dal 1857.1'onor. Crispi portasse in Sicilia 
anni e istruzioni ai Comitati insurrezio­
nali. 

R e s p o n s a b i l i t à 
DEI PARTITI 

N O S T R I D I S P A C C I 
» a r t i «s © 1 il r ! 
' * ; • , - — « e — . i 

P e r J d i soccupa t i 
(A) ROMA, 1 

L'ùn. Boselli,. ministro delle finanze ebbe 
ieri una lunga conferenza coll'on. Saracco, 
ministro dei lavori pubblici.. 

Scopo della conferenza era di discutere 
intorno ai mezzi.per'dar-. lavoro all'enorme 
numero di disoccupati : in diverse- regioni 
dMtalia:e per attuare alcuni provvedimenti 

. -perla Sardegna.; ' " j ' 
•Una v o c e s r à e i r t i t à c i r c a i! r i t i r o 
i de l l ' onor . Gal l i 

(A) • '•'• \ 'ROMA. 1 
"D'a qualche giorno si parla con insistenza 

del'probabile ritiro dell'on. Galli, sotto-se­
gretàrio di Stato all'Interno. 

Queste ..voci non hanno.. alcun fonda­
mento. . . •, 

Anzi da l'onte autorevole si assicura che 
l'on. Crispi ha dichiarato che per dirigere 
le liste elettorali egli intende valersi esclu­
sivamente dell'opera dell'on. Galli. 

P e r l 'Un ive r s i t à ' d i Napo l i 
(A) - . ' ROMA, i 

Si assicura che l'on. Baccelli sottoporrà 
la questione dell' Università di Napoli al 
Consiglio dei ministri. 

Non è improbabile che il decreto di chiu­
sura venga revocato. 

È atteso a Roma il Rettore dell 'Uni­
versità. 

L'argomento non è nuovo, né porge fa­
cile occasione a dire sul medesimo delle 
novità; tuttavia esso s'impone urgenter 
mente a chiunque, sapendo farsi della- si­
tuazióne politica un giusto criterio, ravvisa 
i; pericoli, che ne scaturiscono pei' l'inco­
lumità delle istituzioni parlamentari, e forse 
per ;la loro salvezza.. 

Ma è necessario distinguere, come di­
cono, gli- avvocati. „';,. ,•.. • . , ••• 
, ,Di peri oli;ijcjib li vede da una! parte, 
chi'li ived.e dall'altra:. cbi,>,accusa;,l'ultra-, 
potere di un uomo: chi si scaglia.contro 
tè cospirazioni delle sètte: noi per dire' il 
vero, vediamo -il maggior pericolo, il peri­
colo reale, forse il solo, nella mancanza di 
quel sentimento, che, in politica, fa la 
forza di-ogni partito, il sentimento della 
propria responsabilità. 
i Quando.lab sentimento vacilla, per lasciar 
luogo, a•' considerazioni ; d'indole diversa, o 
a quelle dell'interesse personale; o a quelle, 
che hanno per substrato le ambiziose aspi­
razioni, o lo spirito ' di'vendétta, si prepara 
il brutto spettacolo, cui assistiamo in que-
st 'ultima ora tristamente conturbati, di 
mostruosi amalgami, dai[quali, se potranno 
scaturire, come castigo meritato, pegli uni 
dogli amari disinganni, pegli altri delle 
sterili ed effimere soddisfazioni, non sor­
gerà certo ciò che costituisce l'onore dei 
partiti, veramente degni di questo nome, 
l'interesse del paese, la sua grandezza, fa 
sua gloria. 

Nel caso pratico delle elezioni generali 
più o meno imminenti; quello che dob­
biamo sopratulto augurare, a noi stessi è 
che il sopravvento,resti pure a ohi, avrà 
saputo condursi, nella lotta preparatoria è: 
nel suo sviluppo, rispettando le tradizioni 
del proprio partito, senza, impegnare la' 
propria parola con ibride alleanze, che, 
oltre di offuscare un nobile passato, sono 
assai compromettenti per l'avvenire. 

Lo diciamo eolla sicurezza di non in­
gannarci. 

Nel periodo eccezionale, che attraversia­
mo, della nostra politica interna, ci può es­
sere il caso di dover preferire il veli vietisi 
al grido di trionfo dei vincitori, quando la 
vittoria di un giorno fosse a prezzo di ver­
gognose transazioni, o fosse il frutto di più 
vergognosi mercimoni. • 

I vinti deli'oggi, che non avranno parte­
cipato né a questi ,né a quelle, possono 
calcolare'sopra una sicura riscossa, quando 
la coscienza nazionale, assordata per un 
momento dai gran paroloni, riacquisterà 
quel predominio legittimo. ,ehe forma la 
diga più potente contro i momentanei tra­
viamenti della politica: i traviamenti, che 
talvolta paralizzano-anche naj migliori quel 
senso della pròpria responsabilità, che co­
stituisce, come abbiamo più sopra osser­
vato, là forza degl'individui e dei partiti. 
. I vincitori dell'oggi potrebbero avere al­
lora il danno-e la vergogna, e l ' immane 
combricola della, Sala Rossa • sarebbej lo 
stimpiata della, loro condanna per sempre. 

i Si parla, quod est in- wtis, con insistenza, 
di .onorevoli ritirate p e r l e quali la "com­
bricola parerebbe di, molto ridotta.-* - -"•• 

Se così è, meglio tardi ohe mai. Vi sono 
però in politica delle circostanze rigorose, 
dove il mai è una condizione assoluta: il 
tardi tutto al più passa come un, tratto 
d'indulgenza,, a. e. 

a costi tuirsi in comi ta t i e let toral i ne ' 

diversi collegi p e r d i r igerò la loti, 

nei• collegi s tessi . l>i tali ' comi ta t i s> 

rie sono g ià cost i tu i t i ••paranchi e molti 

a l t r i sono sul p u n t o di fare a l t r e t ­

t a n t o . 

Q je s to s is tema, ohe t r o v a t e r r e n o 

favorevole nelle provinolo mer id iona l i , 

è invece di difficile a t tuaz ione nel le 

a l t re par t i del R e g n o , e spec ia lmen te 

nel l 'Al ta I ta l ia , ove a p p u n t o la lo t ta 

s a rà accan i t i s s ima . 

P e r le provincia se t t en t r iona l i e 

centra l i non c'è a n c o r a a louna p r e ­

parazione e le t to ra le . 

20 A|»g»eBnS5«e 
del Comune - Giornale di Padova 

il Colonnello di San Bruno 

i •• ROMANZO OIUOINALE 
di 

A L B E R T O D I R U D O L S T A D T 

Proprietà letteraria. 

Ella,giaceva quasi supina, le nude brac­
cia erano abbandonate sulle coltri respinte, 
che lasciavano scorgere la nivea gola della 
fanciulla e,il fine, ricamo della batista, ohe 
completava il quadretto di quella testa bel­
lissima e sorridente nella cornice d'oro dei 
capelli meravigliosi. 

Ofelia dormiva così placidamente, che sua 
madre non ebbe il cuore di svegliarla. Ora­
mai non temeva più nulla, l'angelica vista 
della figliuola bastava a tenerla sicura ed 
(Ha sedette accanto al suo lettino. 

Sogna — pensava - - chi sa quante 
belle immagini passano nella sua mente?... 
Sorride.1... Ah! così non sarebbe se avesse, 
fra : quelle,: scòrto il fantasma che io ho 
veduto I.... Ma non ho forse sognato anch'io? 
non fu parto d'un'eccitazione nervosa.lo 

p a v e n t o cui soggiacqui?.... Ma certo,; Io 
•Pico sempre io che quei brutti discorsi di 
Ispiriti a lungo andare finiscono col turbare 
fi fantasia! » 

E cercava d'ingannarsi per darsi co­
nio. 

— Ma allora, perché sono io commossa 
e paurosa? 

Poi rivolta ad Ofelia: 
— Quante immagini ! o non forge una 

sola?.... É quella della tua povera madre?. :. 
Ahi no , lo so ben io..., 1' anima,tua è là,' 
presso di lui.... tu sogni, Ofelia, ma al tuo 
destarti ricadrai in una realtà triste pel 
tuo cuore.... Come vorrei farti felice, dirti: 
«Va, corri à lui, , inebriatevi del vostro a-
mVire»'..-. eppure noi posso!.... Credi tu che 
io non ne soffra, io che ho provato le stesso 
tue pene? credi dunque ch'io non t 'ami? 
ah! Ofelia, tu non sai che 1' amore d' un 
uomo non può eguagliare quello della ma­
dre tua!» , :, 

— Che dici mai? — mormorò Ofelia, il 
cui volto aveva cambiato il sorriso in una 
contrazione di dolorosa meraviglia — lui 
morto?» . 

— Chi, morto? — chiese ansiosamente 
Donna Maria, dimenticando che Ofelia dor­
miva, tanto in lei si ridestò il pensiero che 
la martoriava in quella notte. 

— Non 1' hai detto? — continuò appena 
intelligibile la voce sonnolenta di Ofelia, 
parlando all ' ignoto' interlocutore. — Un 
colpo di spada dritto al cuore! Clio orro­
re!,... povero padre! 

Donna Maria soffocava: 
—7 Che.i cosa sognava Ofelia? Un colpo 

di spada dritto al cuprei,.,, povero, padre?.., 
chi niai? Sandro? il suo Sandro?... coincide­
va forse il sogno di Ofelia colla sua visione 
di prima?.... Guai se fosse vero che i sogni 
predicono l'avvenire, che i moribondi par­
lano da lontano!.,.. 

Per poco non destò la figlia, spintavi 
dall'ansióso desiderio di sapere, ma si trai-

il lavoro 
per le Elezioni generali 
Il l avoro p r e p a r a t o r i o , al Min i s t e ro 

de l l ' i n te rno per le Eiezioni genera l i 

p rocede- ' a s sa i - ' l en tamente ! , e ciò a 

oausa dell ' indisposizione dell 'on. Cri­

spi . 

Una 'de l l e recent i del iberazioni , prese 

dal G-overuo è quella di i n v i t a r e le 

associazioni l iberal i , di p r o v a t a fedeltà, 

Una lettera ai deputati italiani 
dal g ran ralthiiio «li liOòpali 

COME SONO TRATTATI «LI EBREI 
J N R U M E N I A 

Il deputato alti Camera austriaca, dottor 
Bloob.grunrabbino di Leopoli, ha inviato, ai 
deputati italiani una lettera-memorandum,, in­
vitandoli a ricordarsi della tristissima situar 
ziqne degli, ebrei nel regno di Rumenia,'- nello 
stesso tempo che si occuperanno della mozione 
esprimente simpatia ai rumeni d'Ungheria.op­
pressi dal. magiarismo. Mentre è .indubitato 
che la nazionalità rumena viene in Ungheria 
viplente.meDte.Boffoijatar, è,del pari irrefuta­
bile, cheiigji. ebrei in:,Rumenia sono- atroce­
mente (trattati. Ma le due questioni non pos­
sono avere'nesso' fra loro - e, .sono da copsi. 
dorarsi separata-man te, e i od i pendentemente- ( 
..Ecco ì passi pripcjpali della lettera .dei-de­

putata, Bloch, da, quale U seda Camera; Italiana 
venisss sciolta - verrà mandata anche ai nuovi 
dopatati : • , ' '. ' .. • ; 

<tJnRùmenia, in oltraggio al diritto delle 
genti ed alle leggi, in oltraggio alle disposi­
zioni,del trattato di Berlino ed in derisione 
agli ideali dell'umanità, opprimonsi e perse-
guitansi nel modo più crudele centinaia di 
migliaia dei miei correligionari. Dal tempo, di 
Antioco Epifau'e i miei connazionali e corre-
ligip.uaripop viderO'mai giorni sì, tristi ,eome 
presentemente gli israeliti in Rumenia. 

«É necessario di descrivervi diffusamente i 
dolori dei miei correligionari rumeni? Una 
serie di atti ufficiali quali i memorandum 
dogli ebrei sfattati dal di-stretto di Bacau.al 
Re Carlo,I del 27 marzo 1830, e quello del 31 
marzo 1891. al ministro dell'interno, come 
pure il memorandum degli israeliti nati in 
Rumenia al Governo rumeno ne offre un qua­
dro commovente dei maltrattamenti e dele 
umiliazioni cui erano esposti, e io sono an­

tenne; fors'ella non avrebbe rammentato 
più nulla; era necessario lasciarla parlare, 
provocarla anzi, mentre il sogno durava. 

— Chi dunque è morto? — domandava 
con ansia e a bassa vóce per timore di 
svegliarla. — Chi ò morto? dimmi, Ofelia!» 

— Non l'hai detto tu? Tu non dovrai 
gioire,. Crescenzo; è peccato 1° 

Donna Maria non ci capiva nulla e ripe­
teva affannosamente la sua domanda: 

— Ma chi è niurto ? dillo per amor di 
Dio. Chi?» 

— Chi? — rispose Ofelia — il contino 
di Portovenere.... e che vuole dunque suo 
padre?» 

La povera donna respirò; non sognava 
dunque di. Sandro..11 suo sollievo fu -tale 
che non si prese pensiero di Aldo, sebbene 
fosse pure l'oggetto delle sue ambizioni. 

Ofelia era agitata, nervosa; sua madre 
continuava a spiare, trepidante ogni suo 
moto. 

— Lui!.... Ah!—-gridò inorridita-ai fan­
ciulla, balzando a sedere nel letto. Poi si 
destò nello braccia di Donna Maria. 

**# 
Quando Ofelia fu calmata, alle insistenti 

domande di Donna Maria rispose che aveva 
dovuto fare un,bruttissimo sogno. Ora non 
se ne rammentava.più, ma co.ll'ajuto della 
madre giunse a ricostruirlo, almeno in 
parte. 

Fu quella la prima volta, dopo la par­
tenza del colonnello, ohe si parlò di Cre­
scenzo. 

— Mamma — disse la fanciulla == so 
tu non avessi sen t i to le mie parole, io son 
certa che inai più mi sarei ricordata di 
questo sogno, lo ho veduto Crescenzo come 

cora oggi, gli israeliti in Rumen/a. É un grido 
di disperazione profonda che'vi colpisce l'o­
recchio. , -

«Figli del paese, cittadini utili e zelanti nei . 
loro doveri, vennero «stimmatizzati» quali 
forestieri, per tor loro-ogni protezione legale. 
A questi forestieri non venne più concesso 
l'esercizio dell'avvocatura (leggi 0 dicembre 
1864, 8 giugno 1884); la nomina ad un posto 
quale medico (leggi 3, aprile e 30 luglio 1885); 
il benché menomo Servizio nelle farmacie (de­
creto 3 novembre 1882); do spaccio di bevande 
aioooliche .(leggi I aprile 18730.13 marzo 1886), 
ecc. ecc., come pure.di esercitare la profes­
sione di mediatore (legge del 24 giugno 1886). 

«Curvati dagli oneri pesantissimi di,imposto 
gravissime ed in misura maggiore dei loro 
connazionali cristiani, sono esclusi da tutti, i 
diritti elettorali, anche da quello per ie Ca­
mere di commercio ed industria. 

« La manìa di persecuzione non risparmia 
nemmeno l'età giovanile; per compromettere 
l'avvenire della crescente generazione, ebbesi 
a vietarle la frequentazione degli istituti uar 
zippati d'educazione,, delle scuole normali, o 
popolari (Ipgse del 9 aprile. 1893). 

«Cip nullameno obbliganti codesti «fore­
stieri» a prestar servizio nell'armata come t 
cittadini rumeni; sono quindi teuu,tl a difender 
là patria e le sue leggi spietate e mentre ve­
stono la divisa militare, non arride loro bar? 
Ipme alcuno di speranza djavanzamentj.esono 
esclusi, perfino dal benefìcio, del,volontariato 
di un anno (legge 21 novembre 188?)... L'eroi/ 
sino provato combattendo ,i| nemico, nop salva 
gl'iufelici ..dallo sfratto, quando, compiutala 
ferma, ritornano al focolare domestico e ne 
vengono scacciati quali vagabondi, restando 
senza patria, senza tetto. 

«L'arbitrio amministrativo osa commettere 
a loro dantio, defitti abbietti, la basa ad una 
ordinanza ministeriale il cui contenuto venne 
falsamente interpretato, eacciaronsi gli israe­
liti dal loro .quartieri e luoghi di nascita; uo­
mini le cui famiglie'già da. 50 anni si eram> 
acquistato il diritto di dimora nel'paese,, che 
avevano già compiuto il servizio militare, che 
puntualmente,adempivano a tutti i loro do­
veri verso lo Stato eri il comune; ed anzi 
eacciaronsi padri di famiglia,i cui figli cad­
dero..nelle pugne per l'indipendenza delia 
patria. !-. : 

«Ma v'ha di.peggio ancorai In diretta op­
posizione allo spirito ed,al. tenore di quella 
ordinanza s.ièf.permesso ai figli • 1' ulteriore 
soggiorno,'mentre i loro padri che vivono del 
guadagno di questi figli,'vennero sfrattati co­
me pericolosi per la quiete comunale; Si è 
trovato in Rumenia uua'uuova forma di sfrat­
to amministrativo per gli israeliti, una nuova 
specie di domiciliò coatto. 

« Contro impotenti vecchi, donne o fanciulli 
si ò sguinzagliata la cavalleria ; i loro miseri 
averi furono dispersi ai quattro venti ; senza 
pietà e misericordia obbligaronsi questi paria 

•.•,.,.^-:r;.:,.,.5^-Bra'3i!Tgm!aaajJ^IMba s 

ora vedo te, ho parlato con lui tutta notte 
e ne ho avuto il racconto minuzioso della 
morte di Aldo; egli mi ha detto, mi ha ri­
velato cose che son per tutti un mistero...» 

— Ma che notte di strani avvenimenti è 
mai questa I in verità che se, Dio non vo­
glia,, si avverasse il tuo sogno, comincerei 
a credere.... Ahi.... 

Donna Maria mandò un acutissimo grido 
stringendosi addosso ad Ofelia. 

— EccoloI Ah! Dio!.... e caddo svenuta. 
Ofelia come smarrita l'adagiò sul le t to , 

poi corse alla piccola toelette per prendervi 
una boccetta di sali, ma dopo alcuni passi 
arretrò e mancò poco non venisse meno 
anche lei. 

11 colonnello era là. Pallido il volto, il 
capo reclinato all' indietro, con una mano 
livida e contratta compriinevasi il petto da 
cui il sangue sgorgava: a fiotti e scorreva 
giù pei vestiti; la sciabola sguainata era per 
cadérgli di mano ed esso in atto di stra­
mazzare supino sul pavimento. 

Ofelia si riebbe dalla prima sorpresa e 
fece per accorrere inosuo ajuto, ma il co­
lonnello le fé' cenno di fermarsi, si rimise 
in equilibrio e rivolse alla figliuola uno 
sguardo ineffabile d'amore e di commiato; 
poi attraversò, strisciando, , la camera e 
sparve nella parete, non senza avere rivolto 
un ultimo sguardo alla consorte svenuta e 
alla povera Ofelia, che, conscia di questi 
fenomeni, già pensava che non l 'avrebbe 
mai più rivisto quaggiù. 

Bruno !> 
La morte del colonnello di San 

urlavano a squarciagola gli 

strilloni, vendendo a dozzine il Corriere di 
Napoli. 

Crescenzo balzò in piedi/abbandonò l'am­
masso di carte bollato ond'era cosparso il 
grande scrittoio, e corse come pazzo alla 
finestra dello studio, urlando a sua volta, 
perchè gliene passassero una copia dall'in­
ferriata. 

Poi, cogli occhi stravolti, tremante por 
l 'emozione, scorse due volto il giornale 
senza trovarvi nulla; alla terza, finalmente, 
negli ultimi dispacci, vide a grossi carat­
teri il titolo di cui gli strilloni empivano' 
la città. 

Allora lesse, lesse senza comprendere 
che una sola cosa, quella che già sapeva, 
che il colonnello, il suo unico amico, il suo 
padre d'adozione era morto. Tuttofi resto, i 
particolari del racconto gli erano sfuggiti, 
tanto era commosso e sbalordito. 

Si die a camminare a passi concitati per 
la vasta .camera, poi ricadde nella poltrona 
e vi si abbandonò, accasciato dalla notizia 
fulminea. 

— Oggi! il giorno delle sue nozze 
d'argento, quando lutto era pronto per fe­
steggiarle!.... Questa strana coincidenza farà 
parere, se è possibile, ancor più tremenda 
questa sciagura I.... io non sarei stato là, 
ma avrei accompagnata la loro gioja coi 
grato pensiero...... Povere donne! povera 
IJònna Maria sopratutto, che non saprà con­
solarsene!.... Che faro, mio Dio?» 

E Crescenzo ritornò a percorrere a gran 
passi la sala'., 

—. Ma come era morto ? — Egli non a-
veva capito nulla. Ritornò al grande scrit­
toio, riprese il giornale e lesse di nuovo: 

(Continua) 



•dalla sodata ,ad abbandonare 11 paese ed a 
traslocare in distretti, dove essi non hanno 
né conoscenze né relazioni e devono perciò 
finirà miseramente, mentre soldati, impiegati 
di polizia a servi comunali dividonsi la loro 
spoglie, •'•' 

«Di questa mania inumana di persecuzione 
vi offre classica prova il discorso ehe Pietro 
Oarp, ministro dei domini! rumeni, teneva il 
,16 febbraio 1893 alla Camera dei deputati. Con 
orrore apprenderete dallo stésso che il gover­
no rumeno teca annegare nel Danubio degli 
innocenti, rei soltanto di essere della stessa 
razza degli autori del vecchio t starnante. 

«Tale crudeltà no» è soltanto un insulto 
sanguinoso alla civiltà moderna, essa significa 
un dileggio dell'Europa, che dichiarò dj vo­
ler riconoscere l'indipendenza del nuovo re­
gno di Rumeni», solo a condizione che le ba­
si per l'ordine interno del giovane Stato l'os­
sero europee ed 1 principi quelli dì perfetta 
uguaglianza. 

«Lo spietato odio di razza che la civiltà 
europea credeva d'aver da lungo superato, 
porta il barbaro scettro nella Rumenia del­
l'oggi é le tristi vittime sue non sono soltan­
to gli israeliti, ma tutti coloro che non go­
dono Il privilegio d'essere sudditi; questo fi-
dio di razza ha creato un intero sistema di 
leggi barbare e sanguinosa. 

«Io non sono che il portavoce delle miserie 
d 'un popolo, cui da nessun partito può es­
ser negata la commiserazione, ed è unica­
mente in nome dell'umanità e della giustizia 
eh' io parlo, ed in nome dell' umanità e della 
giustizia rivolgo la preghiera a voi, onorevoli 
colleghi, a voi rappresentanti del popolo ita­
liano al Parlamento, di non dimenticare la 
miseria e l'oppressione in cui languono i miei 
correligionari rumeni ed alla dimostrazione 
vostra di simpatia per la nazione rumena pu­
re unirete, io confido, i sensi di speranza che 
questa nazione accordi agli israeliti nati in 
Rumenia, ai rumeni di confessione israelita,'! 
diritti loro dovuti e la protezione loro spet­
tante.» 

Il memorandum, che fa seguito alla let­
tera del deputato Bloch, riproduce documenti 
testificanti la verità delle sue asserzioni — 
fra 1 quali il nobile e generoso discorso del 
ministro Pietro Oarp In favore degli israeliti 
rumeni — che tuttavia non videro migliorata 
la loro tristissima, atroce situazione.» 

., C R O N A C A D E L L . ' E s T E ì \ 0 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Francia 

Movimento diplomatica 
Abbiamo da Parigi : 

, Si afferma che il sig. I-Iainotaux, ministro 
degli esteri, prepara un esteso movimento di­
plomatico, nel quale sarebbero compresi en­
trambi gli ambasciatori francesi a Roma. 

I n g h i l t e r r a 
Armistizio 

Ci telegrafano da Londra: 
Secondo notizie odierne da Tokio, il governo 

giapponese non accetterà alcuna proposta d'ar­
mistizio finché Wei-hewi-Wei non sarà e-
spugnata. 

Belgio 
Socialisti in partenza 

Ci telegrafano da Bruxelles; 
Alcuni deputati socialisti belgi partiranno 

prossimamente per l'Italia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGL 1. — Camera — Discutasi il bi­
lancio degli esteri. Hanotaux rispondendo a 
diverso domande di Florens, specialmente sul­
la convenzione anglo-italiana relativa all'Har-
rar ed all'Abissinia, dice non essere prepara­
to a rispondere a queste varie demando, si 
limiterà a dichiarare in linea generale che i 
diritti della Francia sono difesi e le riserve 
più formali si sono fatto riguardo all'Harrar. 

Darvillers chiede la soppressione dell' am­
basciata presso il Vaticano ; dice che l 'in­
fluenza del papa è contrarla agli Interessi ed 
alla politica della Repubblica. 

Hanotaux respinge 1' emendamento. 
L'abate Lemme si pronunzia fivorevole al­

l'eguaglianza dei culti dinanzi alla legge; si 
difende dall'essere clericale, ma dice che tutti 
debbono riconoscere nel papa la più grande 
potenza morale del mondo, 

Goblet dioe. che avanti di sopprimere l'am­
basciata presso il Vaticano bisogus abrogare 
il concordato. 

L'emendamento Darvillers è respinto con 
348'voti contro 165. 

L'ambasciata presso il Vaticano ò quindi 
conservata. 

PARIGI, 1, — Senato — Dopo yivà discus­
sione si.approva con 145 voti contro Ì9 il 
credito par i funerali di Oanrobert. ;;: 

Ribofc constatò che da ogni parta dell'Eu­
ropa giungono dimostrazioni di ammirazione 
per la memoria di Oanrobert e dice che il 
governo aveva creduto sì dovesse onorare il 
glorioso soldato. 

VIENNA, 1. — t'avvocato Steiner trovò 
nel pomeriggio il suo colléga Rothziegel, as­
sassinato nel proprio ufteio, situato in una 
piazza frequentatissima nel centro dalla città. 

Non è ancora constatato se l'assassinio sia 
stato seguito dal furto. 

Rothziegel è morto dopo essere stato tra­
sportato all'ospedale. 

LUGANO, 1. — Due anarchici furono ar ­
restati ed accompagnati alla frontiera di Por-
tocereslo. 

Altri saranno accompagnati a Basilea. D'A­
lessandro e Croca negano di essere anar­
chici. 

CHEFU, 1. <=•= ì giapponesi sono completa­
mente padroni di Weiharwel. 

PANAMA, 1. — Il generale Agosta sconfis­
se i ribelli di Oundinamarca. 

NEW YORK, 31. — Un dispaccio da Colon 
dica che nella battaglia di Bogota vi furono 
200 morti. 

Le truppe del governo'sono Vittoriose; 60 
liberali furono arrestati a Cariogena. 

Gon sole L. K ì . A Q avete per, un 
anno due giornali: fflL C 0 S I U I W ] 
« «j.à«s'iius l e «li P a t i o v n » il più 
diffuso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « È,A . I T E J L I W A » o la 
€ tìÀaèÉETTA I J E T T E M A -
K I A . i> 

r O t \ B l C I A L L OPEP^A. 

I 16 abitanti dell'Eliseo. 
Felice Faure è il 16.mo personaggio che, 

da 177 anni, in qua, abita l'Eliseo. 
Edificato nel 1718 per Luigi d'Auvergne, 

fu comprato dalla Pompadour 1748. Lo ere­
ditò suo fratello, il marchese di Marigny. 
Luigi XV lo comprò nel 1768, e lo vendè 
al finanziere Beaujon, il quale lo rivendè 
a Luigi XVI. Questi io offerse alla Duchessa 
dì Borbone, madre del Duca d'Enghien. 

Da quel punto, )'« hotel d'Evreux» prese 
il nome di Elysée-Bourbon. 

La Duchessa ne fece dono alla Nazione 
nel i7go. Vi fu stabilita la tipografia reale. 

Dato in affitto dipoi a varii intraprendi 
tori, l'Eliseo divenne uh giardino per feste 
pubbliche. Ci sì entrava con 20 soldi, di 
cui i5 servivano per la consumazione. Gli 
eleganti dell'epoca vi accorrevano in folla. 

Ma nel 1795 i quattrini eran pochi: e il 
pubblico disertò il bel parco e il villaggio 
campestre che circondava la sontuósa di­
mora. 

Murat la ricomprò, poi la cede a Napo­
leone, ohe vi abitò sovente. L'Imperatore 
vi firmò, nel i8i5, l'atto di abdicazione. 

Alessandro 1 di Russia vi abitò due volte. 
Quattro anni, vi alloggiò il Duca di Berry,. 

Due il Duchino di Bordeaux. t 
La Costituzione del 1848 l'assegnò per 

dimora a Luigi Napoleene, presidente della 
Repubblica. . 

Dopo il 1873, l'Eliseo fu abitato da 4 pre­
decessori di Faure: da Mac-Mahon, da Grè-
vy, da Carnot, da Perier, Thiers rimase a 
casa sua. 

Nolate: non uno dei io abitatori è morto 
fra le sue mura. 

X 
L'ff nei destini di Francia. 
I francesi si divertono a fare di questi 

studi. 
Tutti i presidenti della loro Repubblica 

hanno avuto una R nel loro nome: Thiers, 
Grèvy, Carnot, Perier, Faure. 

Solo Mac-Mahon sfuggi alla regola, ma 
per compenso era maresciallo. 

I diversi candidati alla ultima elezione 
possedevano anch'essi la fatidica lettera: 
Ferry, WaldercU Rousseau, Brissin... 

Quante errel E pensare che 1 francesi 
la perdono cosi spesso I 

X 
Chi sono ioì 

. Il'casette è seguito giorni fa alla Sta­
zione di Francoforte sul Mene. 

II conduttore grida: - Signori, si parte. -
Due persone chiacchierano, sul marciapiedi 
dinanzi allo sportello aperte d'un vagone 
di prima classe. Pare che non abbiano sen­
tito l'avvertimento di-I conduttore. 

Questi ripete: Si parte, signori, in car­
rozzai 

Niente. Allora l'impiegato si avvicina e 
dice loro: 

— Sono in dovere di avvertirli che il 
treno sta per partire: abbiano la cortesia 
di salire. 

Uno dei due risponde arrogantemente: 
—- Volete lasciarci in pace? 
L'altro esclama: 
— Sapeto chi son io? Sono il Principe di 

Assia. '.-.'. 
Il conduttore non si perde d'animo e ri 

batte; 
— E sapete chi sono io? 
Monta sul predellino, suona la tromba, 

comanda la partenza e il treno si muove. 
Il Principe e il compagno rimangono sul 

marciapiedi a pestare i piedi e ad agitar 
le braccia. 

X 
/ versi. 
Hanno per titolo: , 

T o m b a 
Nel cofano di pelle istoriato 

che un artefice eletto di Fiorenza 
con paziente, signorile scienza 
a punta di ceselle ha lavorato. 

I vòstri brevi scritti ho rinserrato, 
i fiori secchi, che non più l'essenza 
hanno dolce d' un dì, né la potenza 
di far vivere ancor l'amor passato. 

Anco i capelli che m'avete dato 
in un'ora d'amor che credei vero 
io rinchiusi nel cofano scolpito, 

E.per ultimo il cor ch'ha spasimato 
per voi, signora pallida ed altera 
nel bel colano antico h» seppellito. 

X 

Le sciocchezze: 
Ai funerali di Cod celli, Puntolini, cele­

bre per l'avarìzia, si mostra estremamente 
commosso. 

— Voi l'amavate melto il povero Cadì-
celli! - gli si domanda. 

— Ah! Certamente 1 Che amico ho mai 
perduto! Egli non mi ha mai chiesto un 
soldo in prestito e Dio solo sa la fame che 
soffriva ogni giorno! 

X 
Fra padrone e serva: • 
— Hai detto a quelle signore che non 

ero in casa? 
— Sissignore. 
— E.che cosa hanno risposto? 
— Hanno risposto: «Oh! che fortuna!» 

X 
11 marchesino Codiceli! è impiegato al 

ministero degli esteri, dove brilla general­
mente per la sua frequente assenza. 

Un giorno il capo ufficio va a cercarle 
nel gabinetto e lo trova a russare come 
una canna d'organo. 

Un altro impiegato si precipita per sve­
gliare il marchesino. 

— No - dice il capo ufficio - non lo di­
sturbate, perchè se ne andrebbe 1 

X 
11 cavaliere S., conosciuto a Roma per 

un dissipatore imbroglione, scrisse un gior­
no ad un ricco mercante: 

Signore, io sono il cavaliere S., ho biso­
gno di 5oo scudi, e mi rivolgo a voi, per­
chè siete tanto fortunato in tutte le vostre 
cose, che può ben darsi la possibilità che 
io ve li renda. 

X 
La Sciarada: », 

r) Dubita 
2) vale, cattiva 

1-2) nome 
Quella precedente: 

';•, Di-mora 
LA FORBICE 

Gronaoa .del Hegno 
ROMA. 

U n m a g g i o r e i m p a z z i t o p e n e t r a t o 
n e l l a sa l a del le ud i enze r e a l i . — Il mag­
giore di stato maggiore Carlo Degli Oddi ad­
detto al Ministero della guerra, da qualche 
giorno dava segni di esaltazione mentale. 

Ieri, mentre trovava?! in ufficio, si affacciò 
alia finestra urlando: LadriI Assassini! 

Oli uscieri che avevano avuto l'incarico di 
sorvegliarlo riuscirono a' farlo, ritirare, dalla 
finestra, ma poco dopo uscendo dall'ufficio e-
glì si avviava al Quirinale ed entrava al pa­
lazzo reàiè',' 

Alla porta non fu trattenuto da alcuno mercè 
la sua unifórme militare, tanto più .che al 
momento di entrare il maggiore taceva senza 
mostrare alcuna agitazione. Così egli riusci.a 
penetrare sino all'uscio della sala ove' il .Re 
stava ricevendo il corani. Segre prefetto di 
Lecce. 

Il maggiore, aperto l'uscio all'improvviso, 
si diede a gridare: Aiuto! Assassiuil 

É facile immaginare la sorpresa del Re e 
del Prefetto. 

Ma non si tardò a constatare che tratta-
vasi di un pazzo. Accorsero I servi, il mag­
giore fu preso e mezzo in vettura per esser 
condotto al ministero; ma, strada facendo so­
pravvenne un nuovo incidente. 

Il maggiore urlava e un sergente che pas­
sava vedendo quel militare circondato da quat­
tro borghesi temette che,si consumasse su di 
lui qualche violenza, e fece fermare la car­
rozza. 

La folla attorniò presto la vettura doman­
dando che era accaduto. Il maggiore fu fatto 
entrare in un portone finché la folla si fu di­
radata. 

Intanto giunse un capitano amico del Degli 
Oddi, e condusse l'infelice a casa. 

L ' a s sa s s ino del la C a r a s c o . - La questu­
ra si convinse che l'assassino della vedova Oe-
rasco è proprio il tìglio. 

Questi si è chiuso in un mutismo assoluto, 
confermando così la convinzione dell'autorità 
di pubblica sicurezza. 

Il Oerasco venne,trasferito in vettura alle 
carceri," dova lo raggiunse il barbiere Diacci, 
ritenuto complice necessario dell 'assassino. 

Furono chiusi in due cello separate. Il con­
tadino venne rilasciato in libertà. 

CRONACA DELLA CITTA 
L a c a r i t à al le Cieche . 
L' appello al cuore dei cittadini, a prò della 

nascente Istituzione per le Cieche, ha portato 
subito il suo frutto, e noi siamo ben lieti di 
poter ringraziare a nome delle beneficate il 
Senatore ALBURTO CAVALLETTO che, sempre 
fra i primi nel fare il bene, ha offerte L. 50 
ed una signora che ha consegnata altra L. SO 

Ci auguriamo ohe !» elargizioni, continuino, 
su questi nobili esampi, perchè possiamo ve­
dere assicurata la Sezione Femminile nel no­
stro ottimo Istituto dei Ciechi. 

Beneficenza. 
Ricorrendo oggi il secondo anniversario della 

morte del benemerito eetnin. barone Giuseppe 
Treves dei Bon'flli, la Congregazione di Ca­
rità procedette alla assegnazione del sussidi 
dal defunto : destinati ogni anno nella mesta 
ricorrenza a favore dì industrianti 0 commer­
cianti, per fitto e In doti, come segue: 

Ad Industrianti: 
L. 200 ad una sarta, 
» 200 ad uno scultore, 
» 150 ad un legatore di libri, 
» 100 ad un falegname, 
» 50 ad un legatore di gioie. 

A Commercianti'. 
» 500 ad un fiorista in doti, 
» 85 ad una nubenda. 

*•» 
All 'Assoc iaz ione U n i v e r s i t a r i a . 
Ieri doveva aver luogo un' importante as­

semblea all'Associazione Universitaria e nu­
merosi in fatti erano accorsi gli studenti, 
• Uno spiacevole incidente però sorse dalle 
discussioni e, senza nulla poter concludere, la 
assemblea dovette dichiararsi rimandata. 

L'incidente, a cui ci riferiamo, era affatto 
personale. 

In ogni modo l'assemblea era giunta alla 
nomina dei signori Manzoni Alessandro, Da 
R n Enrico e Sospelsan Omero, a consiglieri 
dell'Associazione. 

«** , 
A p ropos i t o di i n t o r m a z i o n i . 
Il non mai abbastanza lodato nostro confra­

tello di Via Gigantessa a proposito delle in­
formazioni date dal Municìpio ai venti impu­
tati della defunta Camera di Lavoro, richia­
mando la interrogazione « Ciceroprò"domo 
sua* fatta dal Consigliere Marin al signor 
Sindaco, trova motivo per far voti onde il ser­
vizio delicatissimo dei fogli informativi sui cit­
tadini debba esser migliorato, non solo per la 
parte spettante al Municipio, ma ben anco 
per quella parte che spetta all' Autorità poli­
tica. •:.. 

In. primis, et ante omnia, noi non credia- '• 
mo ammissibile, almeno fino a prova centra-, 
ria, che siasi designato da un'autorità qual­
siasi Tizio o Cajo dedito ai furti od alle truffi, 
senza che abbia mai subita condanna 0 pro­
cedimento penale. 

Siamo invece d'accordo con il nostro confra­
tello che informazióni vengano dall'Autorità 
Municipale 0 dalla P. S. non presentano alcun 
valore,,,' -.,•• ;;!- ;:,,,,. • l'i :•;•; 

O l l a persona, di remo così, è irnmune da 
pregiudizi ed allora va da sé, che non può es­
sere qualificata proclive al furto, alla truffa e 
via discorrendo; 0 la persona stessa ha incon­
t ra te responsabilità pénali ed in tal caso par la 
già a suo carico l ' es t ra t to del Casellàrio Giu­
diziale. 

È evidente dunque ohe nell'uno e nell'altro 
caso le informazioni della P. S. sono af­
fatto superflue, T unico casa fórse ne! quale 
queste avrebbero un qualunque aspetto di u-
tifiti sarebbe nel reati di offese verbali o scritte 
dove avviene spesso ohe i querelanti, trattan­
dosi di azione privata, ritirino la querela e 
quindi non vi ha processo mentre negli atti 
dell' ufficio di P. S, possonvi esistere prece­
denti a carico degli offensori, ciò chejpuò ren­
dere possibile all' ufficio stesso di ammettere 
una proclività a carico di una persona senza 
che nulla risulti dal Casellario Giudiziale. 
Per noi invece ci fanno sorpresa non le infor-
zioni che dà, il Municipio e ,la P. S. dietro ri­
chiesta dell'Autorità Giudiziaria, male richie­
sto stesse di queste informazioni che soglionsi 
fare così dai Pretori come dal Tribunale circa 
la condotta morale e, politica e circa fa pro­
clività a delinquere per le persone imputate 
di reati. 

Con qual diritto, su quale fondamento a 
quale scopo simili richieste? 

Abbiamo ispezionato il Codice ; di P. P. ; 
nessun articolò prescrive che si debbano ri­
chiedere siffatta informazioni. L' utilità loro 
l'abbiamo accennata più sopra ; noi crediamo 
quindi che simili richieste non sleno che una 
continuazione, del sistema austriaco, sistema 
ebe in altre parti d'Italia non esiste e che noi 
crediamo conveniente dovesse anche nelle no­
stre Provincie essere abbandonato. 

Che ne dice il nostro confratello? 
X 

A n c o r a del la n e v i c a t a . 
La grande quantità di neve caduta in città 

sino alla, ore 12, impedì per tutto il giorno 
la circolazione del tram; stamane soltanto 
esso riprese 11 libero transito, '. 

Pochissime erano le carrozze che passar 
vauo per le vie. In città la neve raggiunse 
1' altezza di circa 30 centimetri. 

Come annunziammo, nel. nostro , articolo di 
ieri, il numero del contadini accorsi per sgom­
brare le strade fu stragrande; moltissimi i 
carri per trasportare la neve agli scarichi. 
Gli operai erano guidati dalle Guardia Muni­
cipali. ' .:•'.',. 

lari sera nelle principali vìe la neve era 
tutta ammucchiata ; diverse erano totalmente 
sgombrate. 

.Occorre però, aJ|o. scopo di .evijtare reclami 
da parte dei cittadini, che in poehl giorni 

tutte la vie vengano sgombrate, anche .quelle 
che disfano aimì dalla piazze e dal centro. 

' ' x -, 
, Ieri i troni provenienti dalla diversa linee 

subirono qualche ritardo, oggi però non si 
ebbe a verificare questo inconveniente.'. 

La cronaca registra fortunatamente poche 
disgrazie, qualche caduta e piccolo contusioni 
- nulla più. 

Con questa ultima visita speriamo che la 
neve abbia fatto la così detta visita di addio, 
oppure soltanto la promessa di un lontano 
arrivederci nel venturo inverno; 

Speriamo che i nostri voti siano per avve­
rarsi e che migliori giornate abbiano a suc­
cedersi, affinchè il prossimo carnovale non 
abbia né disturbi né noie. E si consolino così 
gii amanti delle feste carnovalesce. 

I l p a s s a g g i o del se rv iz io di T e s o r e r i a . 1 
Il Ministero del Tesoro fu informato tele- I 

graficamente dagli intendenti di finanza, ohe 
il passaggio del servizio di Tesoreria provin­
ciale alla Banca d'Italia si è compiuto ieri in 
tutto il Regno io modo soddisfacènte. 

Anche a Padova quindi di codesto passag­
gio non' resta ohe la memoria - è speriamo 
che la nuova organizzazione dol servizio ri­
sponda sempre al bisogni dei pubblico. 

R. I s t i t u t o Vene to . -, •, 
Come di consueto, viene aperto all' Istituto 

Veneto un concorso per 1'anno venturo' a 
tutti i fabbricatori a manifattori delle venete 
Provincie che si presentassero con l'introdu­
zione di nuove industrie 0 eoo utili innova­
zioni e migl.oramenti a quelle esistenti, la cui 
importanza sia sancita da pratica attuazione 
attestata da certificato delle locali Camere di 
Commercio, 

*** 
C h i a m a t a d i c lassi . 
È indetta per I giorni 5, 7 e 9 di febbraio 

la chiamata alle armi, per l'assegnazione ai 
corpi dei militari appartenenti alla 1.a cate­
gorìa della classe del 1874. ' 

*** 
I socia l i s t i e l e léggi eccez iona l i . 
Con sentenza recentemente emessa nella 

causa Turanti e compagni, il Tribunale di 
Milano ha deciso che le Sezioni del dis'ciòlto 
partito, socialista dei lavoratori italiani non 
costituivano, associazioni a scopo'sedizioso per 
eccitare alla dìsobbedlenza delle leggi od al­
l' odio'fra le varie classi sociali, ma chej esse 
cadono soltanto,sotto,la,sanzione dell'art. 5 
della legge 19 luglio 1894 n. 316, 

Notevole è ohe secondo il tribunale mila­
nese, nessuno può essere pqnltoiper il fatto 
materiale di aver partecipato ad una di tali 
associazioni; a tal uòpo occorre la, scienza 
dei fini e dei modi contrari alla legge che la 
associazione si proponeva. 

L'importante sentenza è pubblicata con am­
pie note nel periodico La Cassazione unica, 
ultimo fascicolo. 

. •>%. • 
U n a no t i z i a sp i acen t e . 
A Singapore è morta Ja signora Amalia Re' 

bustello, moglie del cav. Gino Fertile - gio­
vane di 23 anni, madre di due bambini. 

Ella era partita pochi mesi or sono dalla 
sua Padova, seguendo il marito, che esercita 
la!mercatura a Singapore, lieta, felice di suo 
marito, dei suoi piccini - e ha trovato in quello 
lontane regioni la morte. ' 

Noi, dando la ferale notizia, mandiamo alle 
famiglie Rebustello. e Portile, vivi sensi di 
nondoglianza, 

*v 
Circolo F i l a r m o n i c o ed a r t i s t i c o . 
Fu diramata ai signori soci la seguente cir­

colare : 
La sera del 3 febbraio alle ore 20.30 le Sa­

le del Cìrcolo saranno aperte ad una fami­
gliare riunione che avrà principio con uà 
concerto a cui prenderanno parte gentili si­
gnorine ed egregi artisti della città, 

Ogni socio, per detta sera, potrà condurra 
esclusivamente le signore di famiglia «con 
1' obbligo per tutti di esibire la tessera per­
sonale permanente », e ciò per evitare quei 
provvedimenti che la scrivente Presidenza 
sarebbe costretta di, prendere a fine,di ov­
viare ad inconvenienti per tutti •spiacevoli. 

" ,*. 
Ribass i ferroviari p e r R o m a . 
Le Società ferroviarie hanno deliberato di I 

accordaci 1» riduzione del 75 per 100 a tutti I 
coloro Che.sì recheranno a Roma per le U 
giubilar! della, breccia di Porta Pia. 

Appéna ci. saranno comunicati prezzi ed o-
rarlo, pubblicheremo. 

* % ; ' • - . ' • • 

P e r i vag l ia i n t e r n a z i o n a l i . 
Il ministro delle poste e telegrafi, allo sco-1 

pò di rendere sempre più agevole e meno di- j 
spendìoso al pubblicò lo scambio dei vagliai 
internazionali, sta esaminando se si• pósaà'-pof E 
tali vaglia adottare il temperamento, messo! 
in vigore per il pagamento del dazi,cioè casi 
si possano versare alla posta, per 1 vaglia ">•] 
ternazionali, biglietti di Stato 0 di Baili» co" { 
1' aggiunta del cambio relativo. 



R. Università di Padova 
A V V I S O 

La sessione por gli esami di abili al 
l'insegnamento delle lingue straniere negli Isti­
tuti d'istruzione secondaria classica e tecnioa, 
sarà tenuta in questa Università per l'anno 
1895 "nel mese d! aprilo in conformità dol re­
golamento approvato col regio decreto 8 lù­
glio 1388 N. 5078. 

È condiziono necessaria per presentarsi al­
l'esame possedere uno dei seguenti requisiti: 

%) La licenza dal Liceo o dall'Istituto tec­
nico o, se straniero, possedere titoli che, a 
giudizio della facoltà di lettere, sieno da te­
nersi equipollenti por l'ammissione: ai corsi 
universi tari; 

b) Là patente magistrale di grado superiora 
ottenuta in seguito ad aver fatto l'intero 
corso di stadi in una scuola normale gover­
nativa o pareggiata; 

e) li diploma di abilitazione all' insegna­
mento della lingua italiana, o della latina e 
greca, o della storia e geografia per te scuole 
secondario classiche 0 per le scuole normali. 

Gli aspiranti all'esame dovranno presentare 
entro il mese di febbraio al rettorato di qua-
sta Università la.rispettiva istanza in foglio 
bollato da cent. 60, corredata, oltreché dal 
certificato comprovante di avere soddisfatto 
ad una delle condizioni indicato alle lettore 
a, b, e, anche dai documenti seguenti in for­
ma legale: 

1. Attestato di nascita comprovante un'età 
non minore di anni 21 per gli uomini, e di 
anni 20 per le donne (compiuti non più tardi 
del 31. dicembre 1894), 

2. Pedina criminale. 
3. Attestato di buona condotta rilasciato dal 

Sindaco del luogo di effettiva dimòra nell'ul­
timo anno. 

4. Attestato medico dal quale risulti che il 
candidato è di sana costituzione fisica ed è 
scevro di imperfezioni che. gli impediscano in 
qualsiasi modo il regolare eserc zio dell'inse­
gnamento, 

5. Attestato comprovante la cittadinanza 
•italiana, salvo i casi di dispensa di cui all'ar­
ticolo 256 della legge 13 novembre 1859. 

Le prove scritte di cui all'art. 10 dei de­
creto suddetto si faranno nei giorni seguenti: 

15 aprile -Componimento italiano di genere 
narrativo o descrittivo; 

16 aprile ? Componimento nella Jingua stra­
niera da farsi.sènza aiuto del' vocabolario; 

17 aprile -. Traduzione dalla lìngua italiana 
nella straniera, senza aiuto del vocabolario, 
di un brano di buon autore italiano, e scrit­
tura sotto dettato: 

Le prove orali comprenderanno: 
o) Grammatica, prosodia e storia della let­

teratura straniera; 
6) Grammatica comparata della lingua stra­

niera e dell'italiana; 
: e) Versione improvvisa dall'italiano nella 
lingua straniera, e viceversa, di un brano di 
autore moderno ; 

d) Interrogazione sugli studi e Isul metodo 
d'insegnamento. .. 

Nella leziono II candidato svolgerà, nella 
forma richiesta per le scuole, un tema rela­
tivo ali'insegnamento della lìngua stranièra. 
Inoltre il candidato sarà tenuto a svolgere, 
almeno in parte, la lezione nella lingua stra­
niera, per la quale si preferisce l'esame.1 

Le sìngole Commissioni esaminatrici' .fisse­
ranno i giorni da assegnarsi agli esami orali 
ed alle: lezioni di prova. 

Per l'ammissione alle prove orali, è neces­
sario che il candidato abbia conseguito nelle 
prove scritte non meno di sei decimi In cia-
scuua ed una media complessiva di sette de­
cimi. 

La lezione di prova durerà non meno di 
tre quarti d' ora e non più di MI* ora e non 
•vi sarà ammesso il candidato che non abbia 
riportato in ciascuna prova .orale almeno i sei 
decimi con una media complessiva non mi-
bore di sette decimi. , 

Il candidato sarà definitivamente approvato 
se nella votazione sul merito, della lezione 
fatta otterrà almeno i sette decimi. 

Il candidato non approvato, non potrà in 
nessun caso ripresentarsi all' esame che dopo 

, trascorso un anno, e dovrà ripeterlo per in­
tero. 

Gli aspiranti al diploma di abilitazione al­
l'insegnamento di lingue straniere dovranno 
pagare alla cassa di questo Economato, cin­
que giorni almeno innanzi l'esame, la tassa 
dì L. 40. 
' 'Non sono consentite dispense dall'età, né 
ammissione ai detti esami per equipollenza di 
titoli salvo il disposto di cui alla .lettera a). 

Qualunque frode, od infrazione per parte del 
candidato alle disposizioni ed alle norme spe­
ciali di cui sopra nonché a quelle che rego­
lano in genere gli. esami porterà per conse­
guenza l'annullamento dell' intero esame, sai vo 
le maggiori pene contemplate dalle leggi o da 
altri regolamenti in vigore. 

Padova, 30 gennaio 1895. 
Il Rettore, CARLO P. FERRARIS 

AL ^TRIBUNALE 
Nota del processi che si svolgeranno nella 

I.a quindicina di febbraio al nostro Tribuale 
correzionale civile. 

Il giorno 2 : 
Panzarotto Giuseppe per forto - Zanellato 

Vittorio, idem - Borgato G. ,B., idem - Bag-
gio Gaspara per usurpazione d'acqua, 

li giorno 4 : 
Giacomazzo Basilio per lesioni - Scotton 

Federico, idem - Nardo Pietro per oltraggi -
Prison Domenico per contrabbando - Righetti 
Antonio per contrav. al bollo - Lavorato Giu­
seppe der furto. 

I| giorno. 6 : 
Zaramolla G. B. per ingiurie - Cecato Lui­

gi, idem - Colletto Antonio, idem - Miozzo 
Maria, idem - Zago Rinaldo per minaccio -
Donoli Giuseppe per porto d'arma - Prison 
Domenico per renitenza leva - ahion Andrea 
per furto - Bortolozzo Luigi idem. 

Il giorno 9 : 
Danieli Silvio per bancarotta - Conti Gia­

como, idem - Masin Giuseppe, idem - Munaro 
Luigi per renitenza alla leva - Mengato Ago­
stino per contrabbando - Tamburni Antonio, 
idem - Bordìgnon Rodolfo per l'art. 3130. P. 
- De Castello Antonio per appropriazione in­
debita. 

Il giorno 11 : 
Crescente G ovanni per lesioni - Suman 

Francesco,..idem - Lunaschela Giovanni per 
fenitenza alla leva - Trevisan Antonio, idem 
- Ronzani Carlo per falso - .Bottini Natale per 
1' art. 488 C. P. - Zampieri Angela per furto 
- Batacchi Alfredo, idem. 

Il giorno 13 : 
Bettin Guerrino per diffamazione - Caval­

lini Vittorio por lesioni - Biliardo Ludovico 
per 1' art. 19 legge P. S. - Girardi Umberto 
per iogiurie - Manetti Cecilia, ingiurie - Na-
loh Luigia, idem. 

.% 
B a n c h e t t o di m a g i s t r a t i . 
Leggesi nel Corriere del Polesine in data 

de! 31 : 
«Iersera tutti i magistrati; addetti al Tri­

bunale e alla Pretura di Rovigo offersero al­
l' Albergo della Speranza un' banchetto al 
Cav* Guido N.colini Presidente, al Conte Ma­
cola Procuratore del Re e al Giudice avv. Ma­
rinoni, .• ,!.•.:-.., 

Era presente anche l'avv. 'Francesco Giolo 
Giudice Conciliatore e 11 Cav, De Cavalli ex 
Vice-presideute.di tribunale e presidente della 
Commissione per il Gratuito Patrocinio. 

Regnò una schietta Cordialità. Il Cav. De 
Cavalli e il Cav. Cane lessero due brindisi 
in versi inspirati'e affettuosi inneggiando al 
Cav. Nieolini, al Conte Macola e all'avv. Ma­
rinoni. » 'V. 

Cogliamo l'occasione per rinnovare all'e­
gregio conte Macola le nostre congratulazioni 
più sincere, per la promozione avuta. 

i * . 
D i s g r a z i a a d E s t e . 
Certo Piovan Vincenzo, detto Scaldarisi, 

guardiano ferroviario ad Este, ieri mattina 
essendo di servizio alla stazione di quel paese, 
cadeva a terra colpito da apoplessia. 

Raccolto da suoi compagni e trasportato in 
una sala d'aspetto, dopo pochi momenti ces­
sava di vivere. 

Era padre di numerosi figli. 
' . • • . 

Arros t i . 
Ieri venne arrestato dalie guardie di P. S. 

certo Peghin Giuseppe, d'anni 61 di profes­
sione mediatore, perchè rubava una sedia nella 
chiesa del Duomo. 

Fu passato ai Paolotti a disposizione dell'Au­
torità giudiziaria. , ; . ', 

La N o c e r a è ottima nel catarri «iella vescica 

A n a i v e r s a r i o . 
Oggi ricorre il primo anniversario dalla 

morte di queir egregie insegnante ed ottimo 
cittadino, che fu 

l'Ai). Cav. Domenico Barbaran 
Di lui hanno parlato e parlano con ricono­

scente affetto quanti - e n'è larga la schiera-
affidati alle sue cure, divennero uomini di 
valore, onorando ìa città che !i vide nascere 
e la grande patria che dalle giovani vite at­
tende forza e novello splendore. 

E di lui rimarrà perenne la memòria - poi­
ché In ogni luogo, dov'egli fu chiamato, la­
sciò orma imperitura di virtù, non falsamen­
te apparenti, ma nella modesta esistenza real­
mente professate. 

Còsi l'animo ne ricorda con dolorosa ri­
membranza la scomparsa e. la preghiera dei 
buoni, che sparvero dal mondo, viene spon­
tanea sulla bocca per l'amato defunto. 

E alla sorella che vive di ricordi e di sem­
pre rinnovata ambascia, noi mandiamo an­
cora una parola di verace condoglianza. 

Le speranze d'Iddio acquietino in quel core 
afflitto tanta angosciosa amarezzai 

Il Comune 

7 5 - R o g g . F a n t e r i a . 
Programma per il concerto che avrà luogo 

il giorno in 3 Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 13 alle 15. 

1. Marcia - Cuore Italiano - Carotenuto. 
2 Sinfonia - In Carnovale • A. O. Zanetti. 

• 3. Melodia e finale atto 4' - £« forza del 
Destino - Verdi. 

4. Mazurka - Il tuo sorriso - Burgio. 
5. Reminiscenze - L'Ebrea - Balèvy. 
6. Valzer - Wcaner Mad' In' 

CORRIEREJELUARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Crescìt eundo. I successi della simpatica 
compagnia Scognamiglio si succedono. Il tempo 
è poco propizio; ciò non pertanto il bravo 
direttore Ciro sa ammanire degli spettacoli 
così appetitosi, da trascinare spinte o sponte 
al. teatro. A nulla vale il freddo; a nulla serve 
lo stato miserando delle strade. Ognuno trova 
molto facilmente la via che conduco al diver­
timento, senza pericolo che si debba perdere 
ia tramontana. 

La Befana, quel gioiello di musica che da 
tanti anni ha saputo divertire ed esilarare i' 
pubblici d'Italia, anche ieri sera inepntrò i 
plauso degli amatori, perchè fu eseguita nella 
sua integrità come meglio non si poteva de­
siderare, se ne togli qualche incertezza inevi­
tabile quando trattasi di prima rappresenta­
zione. 

Gli artisti tutti, senza eccezione di sorte, 
eseguirono molto bene le loro parti, e dimo­
strarono un affiatamento speciale fra loro. In 
complesso, dunque, come sempre, la rappre­
sentazione seppe piacere ai numeroso pubblico. 

Al bravo Scognamiglio preannunziamo una 
stagione brillantissima. Quando si dispone di 
un Lanzi, di una Marchesi, di una Canto, di 
un Bercedi, Lanzi, Patroni, Grassi, Marone 
non si può che incontrare fortuna. 

Il carnovale imminente, poi, ci è arra si­
cura che vedremo il nostro simpatico teatro 
fiorito. , 

Dopo tutto al «Gardaldi» si passano molto 
bene le serate.•• 

ERREA. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SCOGNA­
MIGLIO rappresenterà: 

La Befana 
Ore 20.15 (8 e 1|4).: 

iostre informazioni 
D a una l e t t e r a p r i v a t a , sc r i t t a da 

persona ohe si t rova al campo egi­
ziano sul confine mer idionale del l ' B -
gi t to , si r i leva che l a più g r a n d e a-
narch ia r egna al qua r t i e r e genera le 
del Califfo Abdal lah , la oui au to r i t à 
è for temente scossa t r a i Derv ish i . , 

U n a pa r t e degli emir i insiste pe rchè 
si a t t a e s h i n o senza indugio g l ' i ta l iani 
a Cassala, men t re a l t r i , e sono i più, 
domandano ohe le forze concen t ra t e 
ad E s t e a Nord del Sudan vengano 
impiegate a domare le t r ibù insor te 
del Cent ro e del Sud . 

L e notizie delle disfatte dei t igr in i 
hanno sol levato mol t i capi sudanes i 
contro il Califfo e cont ro Osman Digma 
che sono accusa t i di ine t t i tud ine , per 
non a v e r saputo cogliere la favorevole 
occasione, in cui gli i tal iani e rano 
impegnat i con M a l g a s c i a , per a t t ac ­
care . Cassa la . 

Nel campo egiziano si vive nel l 'as­
soluta persuas ione che i Dervishi non 
oseranno nul la né contro gli i ta l iani 
né cont ro le t r u p p e anglo-egiziane. 

Uff imi Dispacci 
Benef icenza d a l l ' A m e r i c a 

(B) : ROMA, 2, ore 9,10 
Dall'America giunsero a Crispi oltre sei-

centomilà lire per i danneggiati dal terre­
moto. Furono già distribuite 200 mila lira 
por nuove Baracche, 

L ' a m n i s t i a e D e Fe l i ce 
(B), ROMA, 2, ore 40,80 
Si crede che per il 14 marzo il Re ac­

corderà la grazia per una riduzione di pena 
ài condannati di Sicilia e Lunigiana. 

Dopo le elezioni generali verrebbe l'am­
nistia. 

La sig. Maria De Felice accompagnata 
dalla madre e dalla sorella, parti ierséra 
per Volterra. 

Il m o n u m e n t o d i Gar iba ld i 
(B) RÓMA, 2, ore 11,30 
L'impresa Vitali cominciò ieri i lavori 

per il monumento a Garibaldi. 
L ' a m b a s c i a t o r e di P i e t r o b u r g o 

E infondata la notizia che l'onor. Curso-
passi sia mandato ambasciatore a Pietro­
burgo. 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Soc ie tà A n o n i m a Coopera t iva) 

Gli Azionisti di questa Banca, in conformità ali' art. 38 dello Statuto, sono con­
vocati in ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA pel giorno 17 Febbraio corrente,' 
alle, ore 13, nella Sede Sociale - Via Maggiore N. 691 A e 692 - per deliberare sui 
seguenti oggetti : 

1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e del Gomitato dei Sindaci sulla. 
Gestione e Bilancio dell'esercizio 1894; approvazione del Bilancio stesso e 
del proposto riparto degli utili ; ' 

2. Rapporto del Comitato Direttivo dei Prestiti a l l 'onora; 
3. .Nomine ; di otto Consiglieri, sorteggiati a sensi dell* art. 44 dello Statuto, di 

tre Probiviri e di tre Arbitri ; 
4. Determinare la somma-da impiegare in Prestiti all'onore durante l'anno 189S; 
8. Deliberare il limite massimo delle somme da impiegarsi secondo il disposto 

dell' art. 62 dello -Statuto. 
Qualora la prima adunanza non avesse luogo per difetto di intervenuti, la seconda 

convocazione seguirà il 24 Febbraio corr. alla stessa ora e nel medesimo locale. 
Avvertesi che a solisi dell 'art. 179 de! Codice di Commercio, il Bilancio, insieme 

alla Relazione dei Sindaci, a datare da oggi, resta depositato negli uffieì della Banca 
a disposizione dei Soci che volessero esaminarlo. 

Padova, 1. Febbraio 1895. " . 
I l P r e s i d e n t e del Consigl io 

D. COLETTI • 
Per il Comitato dei Sindaci II Direttore 

Piior. P. D'ALVISE Gio. BATT. DEL VO 

C e s s a n o di c a r i e a 
Consiglieri — Giuseppe Calegari, Luigi Carrara, Comm. avv. Egidio Indri, Dott. Michele 

Maluta, Co. Amedeo Corinaldi, Cav. Alessandro Faccanoni, Dott. G io 
vanni Rielìo, Cav. Alessandro Silvestri, sorteggiati a sensi dell'art. 44 
dello Statuto. ."•* 

Probiviri — Giacomo Fascio, Dott. Luigi Maroon, Cav. avv. Paolo Pietropoli, scaduti 
per anzianità. 

Arbitri — Cav. Francesco Anastasi, Avv. Adolfo Cardin - Fontana, Cav. Gio. Batt sta 
Cucclietti, scaduti per anzianità. 

R e s t a n o in c a r i c a 
Presidente — Comm. Senatore Avv. Domenico Coletti. 
Vice-Pressdenli — Cav. Dott. Giovanni Gatticidi, Barone Mario Treves'D.e'Bonfili. 
Consiglieri — Cav. Dott. Nobile Agostino Sellati, Conte Prof. Ernesta Bellavitis, Nab. 

Dott. Augusto Brunelli-Bonetti, Pietro Cavalcasene, Guglielmo Folciti, 
Settimo Oblach, Alessandro Zanon, Ing. Ermenegildo Zarion. 

Sindaci effettivi — Rag. Ferdinando Astolfi, Rag. Prof. Pietro D'Alvise, Rag. Arturo 
Moresco. 

induci supplenti —. Luigi Pizzo fu Pietro, Adolfo Wollmann. 

AVVISO 
Il farmacista Stoppato, per cessazione di 

contratto, passa col giorno 7 febbraio 189B 
dalla Farmacia al LEON D'ORO a dirigere 
quella' di sua proprietà in corso V. E. II. 
rimpetto al palazzo Papadopoli. 

, La numerosa clientela che, lo ha sempre 
onorato di fiducia vorrà anche in questa 
occasione continuargli le sue ordinazioni. 
:.,La, farmaoia sarà provveduta oltre, che di 
medicinali anche delle sue specialità ad uso 
veterinaria, continuando lui solo la prepara­
zione e lo smercio delle suddette, e per 
maggior comodità dei clienti sarà provve­
duta di telefono 839 

ih 
al Leon d'Oro 

P I A ZZi . V I T T O R I O E M A N U E L E 11. 

i l : sottoscritto si pregia avvisare che col 
giorno 7 p. v. Febbraio assume la condu­
zione della FARMACIA EX STOPPATO 
a l L e o n d ' O r o in Piazza VITTORIO 
EMANUELE 11. 

Cercherà con ogni cura di soddisfare 
alle giuste esigenza.del pubblico, fornendo 
.... . armaci» di tutte le <s |>ecia . I ì<tà 
aasiiar.8asansB.il3 e d e s s f e n ' e , n ó n e i a è 
«13 « j i i e M e sui u s o v e é e r i n a i - i o , 
«Si ana4eirin.lt>> » i i t i s e t * t à c o , o g ­
g e t t i d i ga«»M»Biia, a c q u e m i n e ­
r a l i , t i t s c ; e c c . 

La Farmacia inoltre sarà provveduta di 
t e l e f l o n e » ed il. servizio sarà inappunta­
bile sotto ogni riguardo. 

La direzione sarà affidata al sig. SCA-
RONI FRANCESCO. 

869 Beriazzoli Eugenio 

Malattie della pelle 
\\ Dott. Dario Fabris 

D i r e t t o r e del D i spensa r io Cel t ico 
d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dal le 9 al le IO e da l le 14 <J*2 a l l e 1 5 1|2 

in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

M VENDERSI 
Pianoforte verticale 

per Lire 200 
. Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità Hai-

senstein e Vogler, Via Spirito Santo, 989. 
867 

..OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

Giorno 3 Febbràio 1894 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 in. 14 s. : 2 
Tempo, medio dell'Europa ore 12 ra. 28 s. 33 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri. 17 dal suolo 
e di metri 30.1 dal livello medio del maro 

2 Gennaio Ore 
9 

Ore 
.. 15 , 

Ore 
21: 

Barometro a 0' mil. 756.4 757.2 758.3 
Termometro centigr. - 1 . 0 —1.1 - 1 . 1 
Tensione del vap. arai. 4.1 4.3 3.7 
Umidità relativa. . . 96 87 88 
Direzione del vento. . N ESE E 
Velocità chil. orar, del 

14 4 25 
Stato del cielo . . . cop. cop. "ser. 

Dallo 9 del ì alle 9 del 2 
Temperatura massima + 1.8 

» minima — 2.4 
A c q u a c a d u t a da l cielo 
dalle 9 alle 21 del 1 in. 0.5 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOELI Gerente resp. 

L'autorizzata dichiarazione medica ohe segue in­
teressa particolarmente le madri di famiglia. 

(Guardarsi dalle falslncazi&ni o sostituzioni) 
POLIAMBULANZA 

delle Specialità Medico-Chirurgiche 
Via Fieno, 10, Milano 

GÌ e grato dichiarare chs dai rapporti dei Dirigenti 
le Sezioni di questa Poiiambulauza, nella quale venna 
studiata l'azione dell'Emulsione Scott, emerge ohe il 
djtto preparato è meglio tollerato dai bambini ohe 
non 1' ordinario olio di fegato di merluzzo e che la 
sua azione rieostituento ò assai bone accertata. 

Il Direttore: Dott. PIE'l'RO PANZERI 
Specialista per le malattie rachitide,e deformità 

11 Segretario: Dott. ANSELO A1Ì.CAM . 
Specialista per le malattie rachitide e deformità 

il vero Sandalo di Myspse 
ha subito quest'anno un rialzo 
del 40 Q|0 Iji Europa. È dun­
que .il momento per gli inte­
ressati di guardarsi da tutto lo 
falsificazioni deli' essenza di 
Sandalo a buon mercato, e per 
essere sicuri di pronta guari­

gione non hanno altro che esigere le vera 
Capsule Santal Salolo Emery, il più potente 
anublenorragico (inora conosciuto. 386 

Se avete un negozio dà cedere; 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti o$<altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecita, e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli' Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della, 

'Uà e Provincia, ..:.., J: 

Nella nos t ra tipografìa muni ta di Bio-
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assunte qualunque l a v o r o 
a prezzi di tut ta convenienza, e con l a 
màssima sollecitudine. 

http://aasiiar.8asansB.il3
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Per gli Annunzi rivolgersi agli P i c i della Casa di Pubblicità' HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova" 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKENHEI 3NT 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS por affilare a secco. 

MOLE HI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyrs in tutte le gradazioni. 

MACt'HiNE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

Abbonamento a! C O i O I E "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. 1 © annue 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia,.per sole Mrel5 tprevi« 
iurte dell'importo o contro assegno* 
M o f | ballabili dei più in voga e re-

MCbà delle più belle canzoni popolari 
4 M. 1 di tutte le nazioni .', . d. 
ng/n. rinomata compoSizioai ili'Mozart. 
*>1» • Beethoven, Hayn, eco. 

1 1 bellissime ouverlures 
t*A canzoni senza parole di Me ndels-
»J>W sohn 
j QQi dei più favoriti pezzi d'opera 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ OLOCAU J : 
Amburgo (Germania) H'IOP 

k&J 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente allo Signore 
Con una punta di platino L. 20 — a L. 28.— 
Con due punte . » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. d e ­
signerà » 1S.—-

Inviare Cartolina-Vaglia a 

%aSaA 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

:: :,::/;:: I SNOW-SBÒES 
Cent. CO in più per la posta. — Inviare Cartot 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582. 
Indicare la lunghézza dello stivale, in centimetri, ó mandare un modello di carta rappresentante la suola. 

IVI a n t e l i é i m p e r m e a b i I i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri -125, -130, 138, 140 
a Pipistrello L. 40.— | eoii bavero Velluto di seta 
con mantellina » 80.— 1 •',!>• 4.30 in più 

Tessuto adottato dal Governo per lei<Stt«Wtié dèi Regno 
Franco di porto contro Cartolina-Voglia presso ' , <? . . , 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

F. WEBER 
LipsIa-PSagwiiz 

Fabbrica privilegiata dì Cemento bituminato 
E CIBT& CUOIO 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piana .. , • . . -. 300.000 m. q. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

SENAPISMO RIGOLLOT 
oiobvntoc&llUftì; UULUnl, HE unii, 1 (nFl-UfcnZfl, tue. 

iNDISPKNS^BIWl IN TUTTE LE FAMIGLIE. - ,-'. '•. 
1 SI vende, (ti scalate, di ferra Oianao, di iti fògli. Intuite te Farmaco dti mondai 

ESIGERE su ogni foglio, U noma o l'indirizza dell' Inventerò, 
3P. aaiCrOX^O'-T, Sì, Avenug Victoria, PABIGI. 

836 

• . , ' . . . ' l INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO- MAGNETICO 

La Sonnambula ANN.V D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e dmriande d'interessi particolari. 1 signori "che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se por Malattia; i princi­
pali sintomi del male cheisoffronontó se per domande d'affari, diohia-
rarre ciò che desiderano sapere,; ed-invienuinó Lire.B infletterà racco 
mandata o 'cartolina-vaglia• al professore PIETRO D'AMICO -Via Remai,, 
piano secondo, BOLOGNA, •,,,. (>, . /•- ••.••• ; . 66T 

J L ó J ' •'.mLmJbSfÀidJurf V » * » » ' J L J E j j l i J J N I ^ C l . O f 
,SiiguaHsce.-completarne/)te ih poetìi, giorni di'lcura, si nèPgiOvani che,nei 
vecchi, mediante le Pillole atfrodisi&ché-tonicò ricostituenti del prof, 
Ursumando, I risultati finora ottenuti, le complete-guarigioni in chi™-
quo ne ha fatto uso, e1 le numerose richieste, anche di noti: medici, frac-

•'comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero ; dell' Jnlernp,-
Ramo sanitàrio. - Prèzzo completo L. 15. in tutta Italia. Unico deposito-
delle vere Pillole afrodisiache presso Aniello Orsuman do. Egiziaca ai 
Forcella, 67, terzo piano, Nàpoli. • ' 854 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

1! 

V OLTO M A T U R A L E 

ERLUZZO 
del chimico farmacista 

S E R R A V A L L O D I T R I E S T E ! 
tu tfreddtt co i i ff«g'«t» f r e s e b ì e seeStà in T e i r à n u o v a d ' A m e r i c a ' 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta dì fronte1 ad altri OLII èdS 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AlBAM 

B M io agli A ] L'LTl LltLOLl si1 ut,va, genuino, d»l stigliente depositario 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO ! 
<Biuvr<lai'isi du l ie contraffazioni od imitazioni 756 

LOUIS JAEGER 
Colonia-EUrenield (Germania} 

PER FRANTUMARE ÉPOLVERIZARE 
specialmente M0L1NI A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathfluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zollo minerali, ecc., Schiapciapietre, 
Mòlini a cilindri, M'olini e macini verticali, Molini a 
vite franlumatrice, Desintegratori. ecc. 

Impiauti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concimo, 
gesso, ecc. 

Catalogo grat is 
SaSJKSK 

FÉ 
fjipcinlìtà dei F f à t e i l"l" J 3 jT( :ànos* , 

Fornitori di S. M. il Re d'Italia 

di MILANO ^ 
• = a = a i B 

7 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEDO E GENUINO PHOCESSO 

Medaglia d'Oro e Gran Diploma d'Onore 
alle Esposizioni di Firenze 4864, Londra 1862, Parigi 4867, Vienna 4875, Venezia 4375, Filadelfia 1876, Parigi4S78, 

Sydney ' raxclks ISSO, Melbourne 1881, Milano 4884, Rizza 4883, Torino, 4884, Anversa 488S •• 
Lgtlra 4888, Snmllima 4888, Parigi 4889, Palermo 4892, Genova 4892 , 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, industria e Cornm., Roma 1892 
Gran Diploma di I. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 

V MASSIME ONORIFICENZE -Cs • 

L' uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato por P E 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe w 6 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. ' 33S 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali,, si prende mescolato eoll'acquo, col seltz, *tP 
col vino e col catte. Corregge l'inerzia e la debolezza-del venticolo, stimola l'appetito, fa-o ' 
eilita la digestione, é sommamente antinervoso, e si raccomanda alle persone soggette al mal '<» 
di stomaco, capogiri e mal dì capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel.»'. 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati jmedici sostituiscono già da tanto tempo o 
S'uso del Fernet-Branca ad altri'amari soliti ^prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 T- Piccola L. 2. 
Guardarti dalie uonh"flìizion'' 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .-.jd O. F. HOFER e C. - ' GENOVA 304 , 

VOLETE LA SALUTE77 

disonesti spcculator 
annando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

ersale che meritamente godei l 1? e r r O']̂  . C II 5 ti » -

WmWixlà M i s t e r i , provarono il rigore dello leggi; —- chi vuole un 

" i t e ? ! hT(l t l0re 'varamente ricostitu tonico, aperitivo, domandi 

^ ^ " W il genuino V c i T O C h i l i i s l c r i ; trovasi da tutti i 
• 3S4T;TX.!A,:C>J C -, 

buoni oonfettien liquoristi, droghieri e faniiaoie: ». beve ja VOLETE DIGERIR BEfiE"7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita c o l i ' A c q u a l i i n ì o e c r a ' U B » * r a , 

la quale è pura, leggermente tnineralizzat?, gazosa, in<t.»o> -

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

a Regina delle Acque da tavola 
Padova 1895, Tipografia P. Sacchetto 


